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E’ Miccoli show
anche senza i gol
Il Lecce ringrazia
L’attaccante provoca un’espulsione e ispira
Il Santhià resiste un tempo, poi cade tre volte

LECCE 3

SANTHIÀ 0
PRIMO TEMPO 00
MARCATORI Tundo al 12’, Bencivenga al 21’,
Bogliacino al 25’ s.t.

LECCE (4411)
Perucchini 6; D’Ambrosio 6, Vinetot 6, Diniz
5,5 (dall’11’ s.t. Luperto 6), Nunzella 5,5; Bel
lazzini 5,5, Tundo 6,5, Bogliacino 6,5, Falco
ne 6 (dal 7’ s.t. Bencivenga 6,5); Miccoli 7,5;
Zigoni 5,5 (dal 31’ s.t. Salvi s.v.). (Bleve, Rullo,
Rosafio, Bozzi). All. Moriero 6,5.

SANTHIA’ (4141)
Maio 6,5; Francese 6 (dal 26’ s.t. Moscatelli
s.v.), Santos 6, Viscomi 5, Riggio 5,5; Cas
sins 5; Ceci 5,5 (dal 13’ s.t. Manfroni 6), Re
bolini 6, Assumma 6, Torta 5,5 (dal 5’ s.t. Le
onardo 6); Bogo 6. (A. Cassani, Brugnera, F.
Cassani, Marcelli). All. Nisticò 6,5.

ARBITRO Ceccarelli di Rimini 6.

NOTE paganti 3.269, incasso di 18.427 euro.
Espulso Viscomi al 34’ p.t.; ammonito Torta.
Angoli 72.

MARCO ERRICO
LECCE

E’ subito il Lecce di Fabri
zio Miccoli. L’attaccante di San
Donato infiamma il Via del Ma
re, nella sua prima uscita in
giallorosso contro il Santhià
(Serie D). Al capitano manca
solo il gol, ma le sue giocate
valgono da sole il prezzo del bi
glietto, in una serata che non
era certo iniziata in maniera
esaltante per l’undici di Morie
ro. Saranno le gambe imballa
te, sarà la serata afosa, ma la
manovra dei giallorossi non è
fluida. Anzi, il Lecce si fa im
brigliare nella rete tesa da Ni
sticò: il Santhià impressiona
infatti per la minuziosa orga
nizzazione tattica.

Miccoli show Il progetto de
gli ospiti è chiaro, con Cassins
piazzato davanti alla difesa per
frenare Miccoli, che parte dalla
trequarti a sostegno di Zigoni
nel 4411 disegnato da Mo
riero. Lo scatenato Miccoli da
solo mette in ansia l’intera dife
sa ospite e fa saltare i loro pia
ni. Il nuovo capitano del Lecce
va vicino al gol al 5’ e al 10’, con
due conclusioni di poco a lato.
Poi al 34’ si procura l’espulsio
ne di Viscomi, costringendo il
centrale ospite ad un fallo da
ultimo uomo con uno dei suoi
soliti guizzi. Eppure il Lecce
non riesce a pungere e il primo
tempo si chiude a reti bianche.

Il tris Nella ripresa, però, la
musica cambia. L’inferiorità
numerica è un dazio troppo al

to per il Santhià. È sempre l’ex
Palermo al 12’ a ispirare il gol
che consente al Lecce di scardi
nare la difesa ospite, con un as
sist al bacio per il giovane Tun
do che infila Maio sul primo
palo. Poi, nove minuti dopo,
Miccoli entra di prepotenza
anche nel gol del raddoppio
firmato da Bencivenga (suben
trato pochi minuti prima a Fal
cone): botta terrificante del
beniamino del Via del Mare,
sulla respinta affannosa del
portiere si avventa Benciven
ga, che ribatte in rete e mette in
cassaforte la qualificazione al
secondo turno.

Standing ovation «Fabrizio,
Fabrizio», è l’ovazione che si
alza dagli spalti del Via del Ma
re. Miccoli cerca con insistenza
il suo primo gol con il Lecce,
che sarebbe il suggello a una
notte perfetta. Ci prova dalla
distanza, con un pallonetto,
con uno stacco di testa, ma non
riesce a fare centro. Il colpo re
sta in canna, ma l’appunta
mento è solo rimandato. Intan
to c’è spazio per il terzo gol fir
mato da Bogliacino, che dimo
stra di non aver perso il vizio
del gol, facendo tris con uno
dei suoi inserimenti letali. C’è
ancora qualcosa da rivedere,
ma intanto il primo obiettivo
della stagione è centrato e do
menica prossima il Lecce potrà
misurarsi con la Ternana. Con
un Miccoli così è però lecito so
gnare, anche dopo due anni
davvero duri.
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Il primo turno
della Coppa

Italia maggiore
(Tim Cup) ieri ha

vissuto la
giornata clou

con 30 squadre
in campo

S
ANTICIPI

Sabato il
Grosseto ha

battuto il
Venezia 87

dopo i rigori (22
al termine dei

supplementari),
mentre la Pro

Patria si è
imposta sul

campo della
Paganese per

43 pure dopo i
calci di rigore

S
POSTICIPO

Domani con
GubbioSavoia

(ore 17.30,
arbitro Oliveri
di Palermo) si

chiude il primo
turno

S
11 AGOSTO

Nel secondo
turno entrano

in scena
le 22 squadre di

Serie B

S
17 AGOSTO

Nella terza fase
entrano le prime

12 squadre di
Serie A

S
REGOLAMENTO

Tutte le gare si
svolgeranno in

gara secca,
tranne le

semifinali che si
sdoppieranno in
match di andata

e ritorno

VicenzaFeralpi Salò 31

Prima i fischi
poi Giacomelli
Vicenza salvo

MARCATORI Miracoli
(FS) al 22’, Mustacchio (V) al
27’ p.t.; Giacomelli (V) all’11’ e al
33’ s.t.
VICENZA (4231) Di Stasio
6; Imparato 5,5, El Hasni 6,
Giani 5,5, D’Elia 6; Sbrissa 6,
Cinelli 6,5; Mustacchio 6,5,
Giacomelli 7,5 (dal 39’ s.t.
Palma s.v.), Tulli 6 (dal 1’ s.t. Di
Matteo 6); Tiribocchi 6 (dal 21’
s.t. Maritato 6). (Coser,
Padalino, Maiorino,
Corticchia). All. Lopez 6,5.
FERALPI SALO’ (433)
Branduani 6; Tantardini 5,5 (dal
34’ s.t. Veratti s.v.), Carboni 6,
Leonarduzzi 6,5, Dell’Orco 5,5;
Fabris 6, Pinardi 6, Cittadino
5,5 (dal 21’ s.t. Milani 6);
Bracaletti 6,5, Miracoli 5,5,
Marsura 6 (dal 25’ s.t. Cogliati
6). (Bolognino, Rosato, Magli,
Rovelli). All. Scienza 6.
ARBITRO Rocca di Vibo
Valentia 6,5.
NOTE paganti 1.596, incasso di
10.896 euro. Ammoniti
Tandardini e Giani. Angoli 7 8.

VICENZA Il primo Vicenza in
versione ufficiale, sostenuto
da un discreto pubblico che
non ha risparmiato la
contestazione alla società,
balbetta nel primo tempo ed è
costretto a rimontare il
vantaggio iniziale degli ospiti,
firmato al 22’ da Miracoli. Nella
ripresa, Giacomelli fa la
differenza con due gol da vero
bomber all’11’ e al 33’. Sul 2 1,
gli ospiti hanno l’occasione di
pareggiare con Carboni, ma Di
Stasio, tra i pali per l’infortunio
che ha fermato Coser,
neutralizza il tentativo. Tra i
biancorossi, Giacomelli,
Mustacchio, Tulli e Tiribocchi
promettono bene, mentre c’è
da mettere a posto il reparto
arretrato: la Feralpi ha giocato
a viso aperto e affondato i
colpi, sprecando persino con
Miracoli. L’impressione è che il
Vicenza abbia rischiato troppo.

Massimo Manduzio

SalernitanaTeramo 03

Gran Teramo
Salernitana:
subito i fischi

MARCATORI Petrella al
5’, Bernardo al 21’, Petrella al
29’ s.t.
SALERNITANA (442)
Iannarilli 5,5; Luciani 4,5,
Molinari 5,5, Tuia 5,5, Piva 5;
Nalini 5,5 (dal 31’ s.t. Capua
s.v.), Montervino 6, Grassi 6,
Gustavo 5,5; Ginestra 5,5 (dal
35’ s.t. Topouzis s.v.), Guazzo
5,5 (dal 23’ s.t. Mounard 5,5) .
(Berardi, Zampa, Capua,
Topouzis). All. Sanderra 5,5.
TERAMO (442) Serraiocco
6; Scipioni 6, Ferrani 6,5,
Speranza 6, Gregorio 6;
Sassano 5,5 (dal 38’ p.t.
Petrella 7), Coletti 6, Lulli 6,5,
Di Paolantonio 6; Bernardo 6,5
(dal 22’ s.t. Gaeta 6), Patierno 6
(dal 32’ s.t. Cenciarelli s.v.).
(Narduzzo, De Fabritiis, Caidi,
Dimas). All. Vivarini 7.
ARBITRO Abisso di Palermo
6,5.
NOTE paganti 5.158, incasso
non comunicato. Ammoniti
Scipioni, Guazzo e Gustavo.
Angoli 7 1.

SALERNO Sorprendente e
meritata vittoria del Teramo,
che ha sfruttato le incredibili
leggerezze difensive della
Salernitana. Bordate di fischi
per i campani hanno
accompagnato il terzo gol
subito. Petrella ha superato con
un pallonetto un incerto
Iannarilli, Bernardo ha
raddoppiato dribblando il
portiere. Dopo una traversa
di Ginestra e un gol mancato da
Gustavo, è arrivata la doppietta
di Petrella dal limite. La brutta
sconfitta è la dimostrazione che
la Salernitana dovrà tornare
sul mercato perché continua ad
avere grossi problemi in difesa
e a centrocampo. Il Teramo,
che già aveva battuto la
Salernitana (in maniera
rocambolesca) all’ultima
giornata della scorsa stagione
andando ai playoff di Seconda
divisione, si candida per essere
ancora protagonista.

Giovanni Vitale

PerugiaSavona 01 d.t.s.

Avanti Savona
E Lucarelli
si fa espellere

MARCATORE Gentile al
6’ p.t.s.
PERUGIA (433) Koprivec 6;
Conti 6, Comotto 6,5,
Scognamiglio 6, Sini 6 (dal 10’
p.t.s. Aveni 6,5); Vitofrancesco
6, Mungo 5,5 (dal 25’ s.t.
Bijmine 6), Nicco 5,5; Sprocati
6, Eusepi 5,5, Napolano 5,5 (dal
13’ s.t. Fabinho 6,5). (Stillo,
Zanchi, Massoni, Bationo). All.
Lucarelli 5,5.
SAVONA (442) Aresti 6,5;
Carta 6,5, Galuppo 6,5, Marconi
6,5, Quintavalla 6,5; Marras 6,
Puccio 6 (dal 13’ s.t. Rais 6),
Gentile 7, Cattaneo 6,5;
Esposito 6 (dal 1’ s.t. Sarao 6,5),
Virdis 6,5 (dal 7’ s.t.s. Giuliatto
s.v.). (Boerchio, Spirito, La
Rosa, Baglione). All. Corda 7.
ARBITRO Illuzzi di Molfetta 6.
NOTE paganti 2.953, incasso di
27.811 euro. Espulsi Lucarelli al
7’ p.t.s. e Scognamiglio al 16’
s.t.s; ammoniti Nicco, Comotto,
Gentile, Cattaneo, Sini, Bijmine,
Vitofrancesco e Rais.
Angoli 12 7.

PERUGIA Colpo grosso del
Savona, che sbanca il Curi e
ridimensiona il Perugia. Fatale
agli umbri il pallonetto di Gentile
nel primo tempo
supplementare. Eppure, nel
corso dei 90 minuti, l’undici di
Lucarelli si era fatto apprezzare
di più sul piano del gioco, pur
mostrando una scarsa
concretezza. Maggiore vivacità
nel Perugia si è vista con
l’ingresso in campo di Fabinho e
poi di Aveni. Vicino al vantaggio
il Perugia in avvio con
Scognamiglio, i liguri il gol lo
avevano trovato già nella
ripresa con Virdis, ma l’arbitro
aveva annullato per fuorigioco.
L’undici di Corda aveva sfiorato
il vantaggio con Cattaneo, con
salvataggio sulla linea di porta
di Comotto. L’occasione del pari
il Perugia l’ha sprecata
malamente nel finale di gara
ancora con Scognamiglio.

Antonello Menconi


